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Regione abruzzo

Direzione Regionale delle Politiche Attive del Lavoro, Sistema Integrato Regionale di Formazione ed Istruzione

Servizio Programmazione interventi politiche lavoro, formazione e istruzione
	DIRETTIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 

- ANNO 2005 -

  --  P.O.R. FONDO SOCIALE EUROPEO - Obiettivo 3  -  2000/2006 

MISURA D3 - SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELL’IMPRENDITORIA CON PRIORITA’ AI NUOVI BACINI D’IMPIEGO

MISURA     E1    -     PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE FEMMINILE AL MERCATO DEL LAVORO 

-- FONDO UNICO PER LE POLITICHE DEL LAVORO – ANNO 2005



Premessa

La Regione Abruzzo adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione:

· del Regolamento 1260/1999 del Consiglio dell’Unione Europea del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui fondi strutturali;

· del Regolamento 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;

· del Regolamento 1685/2000 della Commissione Europea del 28 luglio 2000 recante disposizioni di attuazione del Regolamento 1260/1999 del Consiglio dell’Unione Europea per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali;

· del Regolamento (CE) 448/2004 della Commissione Europea del 10 marzo 2004 recante disposizioni di modifica al Regolamento (CE) 1685/2000 per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e revoca del Regolamento (CE) n. 1145/2003;

· Del QCS per gli interventi strutturali comunitari previsti dall’Obiettivo 3 in Italia approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) 1120 del 18 luglio 2000;

· Del Programma Operativo della Regione Abruzzo dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000 – 2006 approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) 2080 del 21 settembre 2000, e successive modificazioni ed integrazioni;

· Del Complemento di programmazione approvato il 5 dicembre 2000 da Comitato di Sorveglianza del P.O.R. della Regione Abruzzo dell’Obiettivo3, e successive modificazioni ed integrazioni;

· Del Piano esecutivo delle misure di sostegno all’occupazione per l’anno 2005;

· Delle Leggi Regionali  136/96, 143/95 – 96/97, 55/98, e successive modificazioni ed integrazioni, e relative discipline attuative.

Art.
1 - Finalità generali, tipologia di intervento e destinatari

Il presente Avviso Pubblico in attuazione del P.O.R. Abruzzo Ob. 3 2000/2006 e del Piano esecutivo delle misure di sostegno all’occupazione per l’anno 2005, Misure D3 ed E1, concerne il finanziamento di iniziative imprenditoriali mediante la concessione di agevolazioni sulle spese di investimento e di servizi di tutoraggio in fase di start up, proposte da soggetti collettivi (Società o Cooperative Nuove o preesistenti) o individuali (Ditte individuali nuove o preesistenti o soggetti a disagio occupazionale). 

Destinatari degli interventi sono i soggetti in condizione di disagio occupazionale (categorie di cui agli artt. 4 e 8 della L.R. 55/98 e della L.r. 136/96) e le donne (LL.RR. 143/95 e 96/97). A tal riguardo si rinvia alle specifiche discipline attuative (Allegati A e B).

Art. 2 – Iniziative ammissibili e riserve finanziarie

Iniziative ammissibili

1. Sono ammissibili prioritariamente ai benefici di cui al presente Bando, in relazione ai servizi prioritari di cui agli artt. 5 e 6 della L.r. 55/98, nell’ordine, le iniziative imprenditoriali, proposte da società o cooperative costituitesi ai sensi dell’art. 4, comma 2 della citata legge regionale, che prevedano attività economiche, in via esclusiva o prevalente, di seguito elencate: 

a. Servizi finalizzati ad agevolare l’accesso delle PMI all’innovazione tecnologica e/o organizzativa

b. Servizi finalizzati a migliorare la qualità dell’ambiente:

b.1) gestione dei rifiuti, con particolare riferimento a:



      - raccolta differenziata ed al trattamento di essi



      - attività di ricerca per il riutilizzo dei materiali recuperati



      - nuove tecniche di automazione del trattamento dei rifiuti



b.2) regolamentazione e controllo dell’inquinamento, con particolare riferimento a:



      - servizi finalizzati allo sviluppo ed all’applicazione di tecnologie meno 

         inquinanti

      - servizi finalizzati allo sviluppo e all’applicazione di tecnologie di 

                           - risparmio energetico

b.3) gestione delle acque con particolare riferimento a:



      - servizi di ricerca tecnologica e trasferimento del Know -how



      - assistenza alla gestione delle infrastrutture idriche locali



b.4) protezione e manutenzione degli spazi naturali, con particolare riferimento a:



      - gestione, manutenzione, tutela di spazi naturali e riserve


c. Servizi finalizzati alla valorizzazione del patrimonio culturale e turistico:



c.1) servizi di valorizzazione di risorse culturali locali



c.2) servizi di manutenzione e custodia di siti e beni culturali



c.3) servizi di accompagnamento e accoglienza turistica

Possono essere proposte, in subordine, altre attività imprenditoriali riconducibili alle categorie ATECO 2002 dell’ISTAT, così come sottoclassificate da ATECOFIN 2004, di seguito riportate:  

a) Sezione D: tutte 

b) Sezione F: da 45.31.0 a 45.41.0

c)    Sezione G: da 50.20.1 a 50.20.5, 50.40.3, da 52.71.0 a 52.74.0

d) Sezione H: solo per interventi connessi alla L.r. 136/96

e)    Sezione I: 63.30.2

f)    Sezione K: da 71.31.0 a 73.20.C, 74.14.5, 74.40.1, da 74.60.1 a 74.86.0, da 

   74.87.5 a 74.87.8

g) Sezione O: da 90.01.0 a 90.03.0, 92.33.0 (esclusivamente per gli interventi a valere

   sulla L.r. 136/96), da 92.51.0 a 92.53.0, da 92.61.2 a 92.61.6, da 93.01.1 a 93.04.1 

2. Per le iniziative imprenditoriali proposte a valere sulla L.r. 136/96 si fa espresso riferimento alle macrotipologie specificate nell’art. 2 della stessa legge. 

3. Per quanto attiene alle nuove imprese individuali di cui all’art. 8 della menzionata L.r. 55/98, sono ammissibili prioritariamente ai benefici le iniziative imprenditoriali che prevedano attività economiche, in via esclusiva o prevalente, di seguito elencate: 

a) Attività artigianali non rappresentate nei Comuni o nelle frazioni con popolazione rispettivamente inferiore a 3.000 ed a 1.000 abitanti;

b) Servizi commerciali inerenti tipologie merceologiche non rappresentate nei Comuni o nelle frazioni con popolazione rispettivamente inferiore a 3.000 ed a 1.000 abitanti; 

In subordine possono essere proposte altre attività imprenditoriali riconducibili alle categorie ATECOFIN 2004 elencate nel comma precedente.
4. Per quanto riguarda, infine, le leggi regionali 143/95 e 96/97 (imprenditorialità femminile innovativa), sono ammissibili ai benefici di cui al presente Bando solo le iniziative  riconducibili alle attività imprenditoriali di cui alle categorie economiche ATECOFIN 2004 elencate nel precedente comma 1). Le attività devono essere  finalizzate all’offerta di beni/servizi, già disponibili o meno sul mercato, prodotti attraverso l'impiego economicamente apprezzabile di tecnologie innovative, ovvero mediante una organizzazione più efficiente dei fattori produttivi
Riserva finanziaria

Le risorse destinate all’attuazione della Misura di cui all’art. 4 della L.R. 55/98 (incentivazione di Nuove Imprese a struttura societaria o cooperativistica) sono ripartite secondo il disposto dell’art. 18, comma 2, della stessa legge regionale, così come definito dal Piano esecutivo delle misure di sostegno all’occupazione per l’anno 2005.  

Art.3
 Interventi finanziabili

Ai fini del presente Bando sono ammissibili a finanziamento, previa istruttoria e valutazione:

· Iniziative imprenditoriali singole proposte da Nuove Imprese, a struttura societaria o cooperativistica, costituite ai sensi dell’art. 4 della L.R. 55/98 e della relativa disciplina attuativa (Allegato A – Titolo 1) 

· Iniziative, proposte da soggetti individuali o società unipersonali, di produzioni di beni o di servizi proposte ai sensi dell’art. 8 della L.R. 55/98 e della relativa disciplina (Allegato A – Titolo 2)

· Iniziative imprenditoriali singole proposte da Nuove Imprese, a struttura societaria/ cooperativistica o individuale ai sensi della L.r. 136/96 e successive modificazioni ed integrazioni e della relativa disciplina attuativa (Allegato A – Titoli 1 e 2)

· Iniziative imprenditoriali singole proposte da Imprese Nuove o preesistenti, a struttura collettiva o individuale, a norma della L.R. 143/95, così come modificata ed integrata dalla L.R. 96/97, e della relativa disciplina attuativa (Allegato B - Titoli 1 e 2)

· Progetto imprenditoriale complesso (Pacchetto progettuale), composto da due a quattro iniziative, ognuna delle quali riconducibile ad una Nuova Società o Cooperativa, proposto attraverso Organismi con qualificata esperienza nella promozione d’impresa ai sensi delle LL.rr. 55/98 (art. 4), 136/96, 143/95 e 96/97, e delle relative discipline attuative (Allegati A e B – Titolo 1)

Per quanto attiene ai requisiti richiesti per la costituzione delle imprese nuove o preesistenti, alla misura delle agevolazioni concedibili ed agli altri profili documentali e procedimentali, si rinvia alle leggi regionali e relative discipline sopra menzionate. 

Art. 4  Modalità e termini per la presentazione dei progetti

La istanze, proposte secondo le disposizioni dettate dalle discipline attuative, vanno inoltrate, esclusivamente a mezzo plico raccomandato A/R, a: REGIONE ABRUZZO – Direzione Regionale delle politiche attive del lavoro, della formazione e dell’istruzione, via Raffaello n.137, 65100 Pescara – dal 1° febbraio al 15 marzo 2006. A tal riguardo fa fede il timbro postale dell’Ufficio accettante. Non saranno accettate le domande inoltrate prima e dopo tale periodo.

Sulla busta dovrà essere apposta la dicitura prescritta dalla disciplina attuativa di riferimento in ordine ai profili procedurali e documentali.

Le istanze vanno inoltrate, pena l’esclusione, attraverso gli appositi modelli di cui all’Allegato C, unitamente alla documentazione richiesta.

Art. 5 Ammissibilità e valutazione

Le istanze relative ad ogni singola misura sono istruite documentalmente, sulla base dell’ordine cronologico determinato dal timbro postale di invio, dal Servizio Programmazione Interventi Politiche del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione; all’esame di idoneità delle istanze ritenute documentalmente ammissibili provvede l’apposito Comitato sulla base delle disposizioni emanate dalle discipline attuative e delle relative griglie di valutazione. L’ammissione a finanziamento è disposta secondo le modalità prescritte dalle discipline medesime, fino ad esaurimento delle risorse all’uopo destinate dal Piano esecutivo delle misure di sostegno all’occupazione per l’anno 2005.

Le imprese che beneficiano delle provvidenze di cui alle leggi regionali citate, sono tenute ad esporre sui beni oggetto delle agevolazioni, ai sensi dei vigenti regolamenti comunitari, ed in particolare del Regolamento (CE) N. 1159/2000 della Commissione del 30.05.2000, specifici loghi per garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate dal F.S.E., che saranno forniti dalla Direzione Politiche Attive del Lavoro, della Formazione e dell’Istruzione.

Per tutto quanto non previsto nel presente bando, si fa rinvio alle disposizioni delle LL.RR. 136/96, 143/95 e 96/97, 55/98, e relative discipline attuative (Allegati A e B della D.G.R.A.).

� EMBED PBrush  ���





� EMBED Word.Picture.8  ���








PAGE  
1
BANDO_LAVORO_2005


[image: image4.emf]   

[image: image5.png]


_1049111502

_1084700100.doc
�



�
















